
L’ISTITUZIONE IMPERIALE 

ALL’INIZIO DEL NONO SECOLO CARLO, IL RE DEI FRANCHI CHIAMATO 

SUCCESSIVAMENTE MAGNO, CIOE’ IL GRANDE, PROPRIO PER LE SUE 

IMPRESE, RIUSCI’ A CONQUISTARE UN TERRITORIO VASTISSIMO CHE 

ANDAVA DALL’ITALIA CENTRO SETTENTRIONALE A GRAN PARTE 

DELLA GERMANIA, DA NORD DELLA SPAGNA ALL’AUSTRIA E AVEVA IL 

SUO CENTRO NEL NORD DELLA FRANCIA (IL CUI NOME INDICA, 

APPUNTO, LA TERRA DEI FRANCHI). 

LE STRUTTURE AMMINISTRATIVE 

NEL CORSO DELL’OTTAVO SECOLO I VASSALLI, CIOE’ GLI UOMINI DI 

FIDUCIA DELL’IMPERATORE, SI TRASFORMARONO 

PROGRESSIVAMENTE IN AMMINISTRATORI DEL VASTISSIMO IMPERO. 

L’ORGANIZZAZIONE DELLA SUA STRUTTURA POLITICA E 

AMMINISTRATIVA ERA BASATA SU UN CENTRO, COMPOSTO DAL 

PALAZZO, E SULLE UNITA’ AMMINISTRATIVE FONDAMENTALI, NELLE 

QUALI ERA STATO DIVISO L’IMPERO, DENOMINATE CONTEE. 

IL PALAZZO ERA IL LUOGO DELLA RESIDENZA DELL’IMPERATORE E 

DEGLI UOMINI CHE LO AIUTAVANO NELLE DECISIONI. QUESTI ERANO 

PER LO PIU’ UOMINI DI CHIESA CHE MOLTO SPESSO ERANO GLI UNICI 

IN GRADO DI INTERPRETARE I TESTI ANTICHI E FORMULARE LE LEGGI. 

A CAPO DELLE CONTEE SI TROVAVANO FUNZIONARI NOMINATI DAL 

RE. I CONTI. 

LE STRUTTURE DELL’IMPERO 

IL COLLEGAMENTO FRA IL PALAZZO E LE CONTEE ERA TENUTO DAI 

MISSI DOMINICI CHE ERANO INCARICATI DI TRASMETTERE GLI 

ORDINI DELL’IMPERATORE CHIAMATI CAPITOLARI, ALLE CONTEE 

LORO AFFIDATE. 

OLTRE CHE IN CONTEE, IL TERRITORIO DELL’IMPERO ERA DIVISO IN 

DUCATI E IN MARCHI, GOVERNATI RISPETTIVAMENTE DA DUCHI E 

MARCHESI. 


